
Workshop pre-laurea in Urbanistica                                                    Matteo Capeccia matr. 095706 URBAN REGENERATION Tattiche e strategie urbanistiche per il progetto dello spazio pubblico  Titolo Tesi:  NEW CENTRALITY_Una polarità per rigenerare Dopo gli eventi sismici del 2016 i borghi colpiti hanno subito ingenti danni al patrimonio edilizio. Questo ha comportato uno squilibrio all’interno del sistema mettendo a dura prova l’intera comunità. In molti casi il patrimonio edilizio è stato totalmente distrutto, mentre, in altri casi, sono limitate le porzioni delle città interessate dai danneggiamenti. Si sono così generati non solo danni ai beni materiali, ma bensì vere e proprie fratture nei legami tra persone, mettendo a repentaglio il persistere di legami affettivi o, semplicemente, legami basati sullo stare insieme, vivendo quei luoghi comuni a tutti  soggetti. Questo fenomeno di distruzione e la sua necessaria volontà di ricostruire è certamente un punto di partenza per riqualificare e rigenerare gli spazi che prima degli eventi presentavano delle criticità. Quest’ultime legate anche ad aspetti comuni tra i vari borghi montani colpiti, primo tra tutti lo spopolamento e il crescere dell’età media della popolazione.  Il caso studio in oggetto è relativo alla città di San Severino Marche. Appartenente alla Provincia di Macerata, è uno dei centri urbani più importanti per l’intera provincia. Questo è dovuto ad un elevato numero di abitanti e per la presenza di attività produttive e servizi di livello territoriale. Si annota infatti la presenza dell’ospedale e degli istituti scolastici secondari di secondo grado. San Severino Marche rientra nei casi in cui, solo una parte del tessuto urbano denuncia gli effetti del sisma. Tali aree riguardano principalmente i quartieri residenziali più significativi della città, situati al di fuori del centro storico. Quest’ultimo, grazie alle opere post-sisma del 1997 non è stato interessato dai danni, eccetto qualche caso sporadico. I quartieri di cui si faceva cenno prima rappresentano il tessuto urbano di espansione della città a partire dalla metà del secolo scorso. Intere aree sono ad uso esclusivamente residenziale senza la presenza di spazi destinati ad uso pubblico oppure con assenza di esercizi commerciali. La necessità di rispondere al fabbisogno abitativo ha portato i progettisti del passato, a delle scelte che, nel corso degli anni, con le nuove aspettative di vita e con l’evolversi della legislazione italiana in materia di governo del territorio, sono risultate insufficienti o molto spesso inadeguate al periodo storico attuale. Il progetto interesserà la zona dell’Uvaiolo, proprio uno dei quartieri sopra menzionati.  Il TEMA principale riguarda la creazione di una nuova polarità con il baricentro leggibile nella nuova area commerciale ex-novo, completata da un sistema di connessioni in grado di collegare gli spazi pubblici 



esistenti , situati nel centro storico, con quelli del quartiere Uvaiolo, che saranno in parte di nuova progettazione.  Tutto questo consentirà: l’aumento di percorsi di mobilità dolce limitando l’ausilio di dispositivi motorizzati che mettono a dura prova la funzionalità della rete infrastrutturale, andando cosi ad incrementare la pedonalizzazione della città, incrementando la sicurezza dei pedoni durante i loro spostamenti; la percezione di un nuovo ingresso al centro storico e la conseguente apertura verso la parte periferica della città, in vista di un’espansione futura; migliore fruizione dei servizi che risultano essere assenti nel quartiere; nuove attività commerciali per la vendita dei prodotti al dettaglio. I molteplici obiettivi saranno concretizzati grazie alla progettazione di nuovi spazi ad uso collettivo. Quest’ultimi si basano su un principio di unione di volumi pavimentati e volumi verdi che, in connessione tra loro permettono il superamento del dislivello e fungono da luoghi di sosta lungo i percorsi pedonali e stradali. Inoltre hanno molteplici scopi. Principalmente quello di valorizzare l’ambiente prettamente residenziale attualmente privo di luoghi di aggregazione, andando cosi a recuperare le aree dismesse oggetto di demolizione. Infatti solamente alcuni edifici saranno ricostruiti nella loro posizione originale, mentre gli altri saranno oggetto di delocalizzazione. Per questo viene pensata un’espansione nella zona marginale del quartiere, interessata così da opere di urbanizzazione necessarie alla nuova edificazione, capace di rispondere alle esigenze di ricostruzione dei fabbricati demoliti. Quindi, riassumendo, la riqualificazione delle aree già urbanizzate e il recupero delle aree degradate, la tutela delle aree verdi, la sostituzione di edifici obsoleti con edifici migliori e con una nuova qualità urbana, sono il primo punto di forza del progetto.  Inoltre i nuovi spazi avranno una loro direttrice dettata dal disegno a terra con l’utilizzo di un’ adeguata pavimentazione, che permette il raggiungimento del nucleo centrale del quartiere, il nuovo polo commerciale. In questo luogo sarà resa possibile la vendita di prodotti al dettaglio e soprattutto sarà possibile sostare nella zona antistante i volumi costruiti, grazie alla realizzazione di un ambiente pavimentato. Questo intervento migliora e favorisce le connessioni urbanistiche, infrastrutturali e funzionali tra il quartiere, i suoi punti cardini e il resto del sistema, contribuendo alla rigenerazione della città nel suo insieme. In questo modo,  se il luogo è ben organizzato saranno maggiori i fruitori, dato che trovano più facilità e comodità rispetto ad altri. Ultimo tassello riguarda il recupero delle attrezzature esistenti, come l’oratorio, che andranno in parte ristrutturate, riqualificate e poste all’interno della rete composta a sua volta dagli ambienti di nuova progettazione.      










